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MINISTERO DELL’INTERNO 
IL CAPO DELLA POLIZIA-DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 
IL COMANDANTE GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI 

 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
IL COMANDANTE GENERALE DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
IL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

 

VISTO l’articolo 45, comma 20, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 (di seguito 

“decreto legislativo”), concernente “Disposizioni in materia di revisione dei ruoli 

delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a) della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”, ai sensi del quale con decreto interdirettoriale dei Ministeri dell’interno, 

della difesa, dell’economia e delle finanze e della giustizia sono determinati i 

distintivi di qualifica e di denominazione per il personale delle Forze di polizia a 

ordinamento civile, nonché di qualifica per le Forze di polizia a ordinamento 

militare, in attuazione di quanto previsto dal medesimo decreto legislativo; 

VISTA la nuova successione gerarchica e la corrispondenza delle qualifiche e dei gradi del 

personale delle Forze di polizia, in relazione ai ruoli previsti dai rispettivi 

ordinamenti, di cui all’articolo 45, comma 14, del decreto legislativo, e alla tabella 

“G”, allegata al medesimo decreto; 

VISTO  l’articolo 2, comma 1, lettere o), p), q), zz), aaa), bbb) e ddd), del decreto legislativo, 

concernente l’attribuzione della nuova denominazione di “coordinatore” al personale 

con qualifica apicale del ruolo degli agenti ed assistenti, dei sovrintendenti, degli 

ispettori e ruoli corrispondenti della Polizia di Stato, in possesso dei requisiti ivi 

previsti; 

VISTO il medesimo articolo 2, comma 1, lettere z), aa), ggg), hhh), ppp) e qqq), del decreto 

legislativo, relative all’istituzione della nuova qualifica di vice questore e qualifiche 

equiparate, conseguente all’istituzione delle nuove carriere dei funzionari della 

Polizia di Stato; 

VISTA la legge 1 aprile 1981, n. 121, concernente “Nuovo ordinamento della 

Amministrazione della Pubblica Sicurezza”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, concernente 

“Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, concernente 

“Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-

scientifica o tecnica”;  
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240, recante “Nuovo 

ordinamento della banda musicale della Polizia di Stato”; 

VISTO  il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, recante “Riordino dei ruoli del personale 

dirigente e direttivo della Polizia di Stato, a norma dell'articolo 5, comma 1, 

della legge 31 marzo 2000, n. 78”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’interno 5 luglio 1985, recante la disciplina dei distintivi di 

qualifica degli appartenenti alla Polizia di Stato; 

VISTA la legge 31 marzo 2000, n. 78, recante “Delega al Governo in materia di riordino 

dell’Arma dei carabinieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia 

di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di 

polizia”; 

VISTO il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 297, recante: “Norme in materia di riordino 

dell’Arma dei carabinieri”; 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n.177, recante “Disposizioni in materia di 

razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello 

Stato, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, 

in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo 12 dicembre 2017, n. 228, recante disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, e in particolare l’articolo 2, 

comma 1, lettere e) e f);  

VISTO  l’articolo 1325-bis del decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto dall’articolo 15 

del decreto legislativo, concernente l’attribuzione della qualifica di “carica speciale” 

al personale con grado apicale del ruolo degli ispettori, dell’Arma dei carabinieri, in 

possesso dei requisiti ivi previsti; 

VISTO  l’articolo 1325-ter del decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto dall’articolo 21 

del decreto legislativo, concernente l’attribuzione della “qualifica speciale” al 

personale con grado apicale del ruolo dei sovrintendenti dell’Arma dei carabinieri, in 

possesso dei requisiti ivi previsti; 

VISTO  l’articolo 1325-quater del decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto dall’articolo 

24 del decreto legislativo, concernente l’attribuzione della “qualifica speciale” al 

personale con grado apicale del ruolo degli appuntati e carabinieri dell’Arma dei 

carabinieri, in possesso dei requisiti ivi previsti; 

VISTO  l’articolo 2247-bis, comma 8-bis, del decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto 

dall’articolo 30 del decreto legislativo, concernente l’attribuzione della qualifica di 

“primo perito superiore” al personale con grado apicale del ruolo forestale dei periti 

dell’Arma dei carabinieri, in possesso dei requisiti ivi previsti; 

VISTO  l’articolo 2247-bis, comma 9-bis, del decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto 

dall’articolo 30 del decreto legislativo, concernente l’attribuzione della “qualifica 

speciale” al personale con grado apicale del ruolo forestale dei revisori dell’Arma 

dei carabinieri, in possesso dei requisiti ivi previsti; 
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VISTO  l’articolo 2247-bis, comma 10-bis, del decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto 

dall’articolo 30 del decreto legislativo, concernente l’attribuzione della “qualifica 

speciale” al personale con grado apicale del ruolo forestale degli operatori e 

collaboratori dell’Arma dei carabinieri, in possesso dei requisiti ivi previsti; 

VISTO il decreto legislativo 27 febbraio 1991, n. 79, concernente “Riordinamento della 

banda musicale della Guardia di finanza” e, in particolare, la tabella G, come 

modificata dal decreto legislativo, concernente l’attribuzione della qualifica di 

“cariche speciali” al personale con grado apicale del ruolo esecutori della Banda 

musicale del Corpo della guardia di finanza; 

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, recante “Attuazione dell'art. 3 della 

legge 6 marzo 1992, n. 216, in materia di nuovo inquadramento del personale non 

direttivo e non dirigente del Corpo della Guardia di finanza”, come modificato dal 

decreto legislativo, e, in particolare, gli articoli 4, comma 2-bis, 18, comma 3-bis, e 

34, comma 5, concernenti l’attribuzione delle qualifiche di “qualifica speciale” al 

personale con grado apicale del ruolo appuntati e finanzieri e del ruolo sovrintendenti 

e di “cariche speciali” al personale con grado apicale del ruolo ispettori del Corpo 

della guardia di finanza, nonché l’articolo 32 relativo all’istituzione del nuovo grado 

di luogotenente e alla contestuale soppressione della qualifica di “luogotenente”, 

prevista per il personale con il grado di maresciallo aiutante; 

VISTI  gli articoli 4, comma 4, 15, comma 5-bis, e 23, comma 4, del decreto legislativo 30 

ottobre 1992, n. 443, e successive modifiche ed integrazioni, relativi all’introduzione 

della denominazione di “coordinatore” per il personale con qualifica apicale del ruolo 

dei agenti e assistenti, dei sovrintendenti, degli ispettori del Corpo di polizia 

penitenziaria; 

VISTO  l’articolo 44, commi 16, 17 e 18, del decreto legislativo, concernente l’attribuzione 

della nuova denominazione di “coordinatore” al personale con qualifica apicale del 

ruolo degli agenti ed assistenti, dei sovrintendenti, degli ispettori della Polizia 

Penitenziaria, in possesso dei requisiti previsti;  

VISTI gli articoli 5, comma 1, lettera e), e 13-bis, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 

146, e successive modifiche ed integrazioni, relativi all’istituzione della nuova 

qualifica di commissario coordinatore superiore della carriera dei funzionari di 

Polizia Penitenziaria; 

VISTO il decreto del Ministro della Giustizia 10 dicembre 2014, recante “Caratteristiche 

delle uniformi degli appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria ed i criteri 

concernenti l’obbligo e le modalità d’uso”;  

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATO che il decreto legislativo introduce le nuove denominazioni di “coordinatore” e le 

nuove “qualifiche”, rispettivamente, per le Forze di polizia a ordinamento civile e per 

le Forze di polizia a ordinamento militare, nonché la nuova qualifica di vice questore 

e qualifiche corrispondenti per la Polizia di Stato e la nuova qualifica di commissario 



 
 
 
 

 

 

4 

 

coordinatore superiore per il Corpo di polizia penitenziaria, equiparate al grado di 

tenente colonnello delle Forze di polizia a ordinamento militare;   

RITENUTO  di dover dare attuazione al predetto articolo 45, comma 20, del decreto legislativo, 

disciplinando con il presente decreto, sulla base della richiamata corrispondenza tra 

qualifiche e gradi, i distintivi di qualifica e di denominazione per il personale delle 

Forze di polizia a ordinamento civile, nonché di qualifica per le Forze di polizia a 

ordinamento militare; 

 

DECRETANO 

 

Articolo 1 

(Ambito di applicazione) 

1. Il presente decreto individua, ai sensi dell’articolo 45, comma 20, del decreto legislativo 29 maggio 

2017, n. 95, i distintivi di qualifica e di denominazione per il personale delle Forze di polizia a 

ordinamento civile, nonché di grado e di qualifica per le Forze di polizia a ordinamento militare.   

 

Articolo 2 

(Distintivi di denominazione e di qualifica per il personale della Polizia di Stato) 

1. I distintivi di qualifica e di denominazione per il personale della Polizia di Stato, quale Forza di polizia 

ad ordinamento civile, sono determinati nella foggia e nelle caratteristiche descritte nella tabella A, 

allegata al presente decreto.  

 

Articolo 3 

(Distintivi di grado e di qualifica per il personale dell’Arma dei carabinieri) 

1. Il distintivo di grado di luogotenente e i distintivi delle qualifiche di luogotenente “carica speciale”, 

brigadiere capo “qualifica speciale” e appuntato scelto “qualifica speciale” del personale dell’Arma dei 

carabinieri sono determinati nella foggia e nelle caratteristiche descritte nella tabella B, allegata al 

presente decreto.  

 

Articolo 4 

(Distintivi di grado e di qualifica per il personale del Corpo della guardia di finanza) 

1. Il distintivo di grado di luogotenente e i distintivi delle qualifiche di luogotenente “cariche speciali”, 

brigadiere capo “qualifica speciale” e appuntato scelto “qualifica speciale” del personale del Corpo della 

guardia di finanza sono determinati nella foggia e nelle caratteristiche descritte nella tabella C, allegata al 

presente decreto.  

Articolo 5 

(Distintivi di denominazione e di qualifica per il personale del Corpo di polizia penitenziaria) 

1. I distintivi di qualifica e di denominazione per il personale del Corpo di Polizia penitenziaria, quale 

Forza di polizia ad ordinamento civile, sono determinati nella foggia e nelle caratteristiche descritte nella 

tabella D, allegata al presente decreto.  
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Articolo 6 

(Disposizioni finali) 

1. Le tabelle di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5, costituiscono parte integrante del presente decreto.  

2. Le disposizioni del presente decreto si applicano a decorrere dal 1^ novembre 2018.  

3. All’attuazione del presente decreto si provvede nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 

vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

4. Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell’interno, sul 

Giornale della Difesa e su quelli corrispondenti del Ministero dell’economa e delle finanze e del 

Ministero della Giustizia. Il medesimo decreto è altresì pubblicato sul sito Ufficiale della Difesa, della 

Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della guardia di finanza e del Corpo di polizia 

penitenziaria. 
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TABELLA A 

(Art. 2 - distintivi per la Polizia di Stato) 

 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 
 

AGENTI E ASSISTENTI 

 

 

AGENTE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro e si 

appoggia alla base della spallina. 

 

 

AGENTE SCELTO 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro, si 

appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in capo da un plinto di rosso. 

 

 

ASSISTENTE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro, si 

appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in capo da due plinti di rosso 

sovrapposti. 

 

 

ASSISTENTE CAPO 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro, si 

appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in capo da tre plinti di rosso 

sovrapposti. 
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ASSISTENTE CAPO COORDINATORE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro, si 

appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in capo da tre plinti di rosso 

sovrapposti e da una losanga d’oro traforata. 

 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

AGENTI E ASSISTENTI 

 

 

AGENTE 

 

Soggolo di nero. 

 

 

AGENTE SCELTO 

 

Soggolo di nero, ornato su ciascun lato da un 

galloncino di nero bordato di rosso. 

 

 

ASSISTENTE 

 

Soggolo di nero, ornato su ciascun lato da due 

galloncini di nero bordati di rosso, affiancati. 

 

 

ASSISTENTE CAPO 

 

Soggolo di nero, ornato su ciascun lato da tre 

galloncini di nero bordati di rosso, affiancati. 

 

 

ASSISTENTE CAPO COORDINATORE 

 

Soggolo di nero, ornato su ciascun lato da tre 

galloncini di nero bordati di rosso e caricati al centro 

da un palo di rosso, affiancati. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 
 

SOVRINTENDENTI 

 

 

VICE SOVRINTENDENTE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro, si 

appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in capo da una losanga d’oro. 

 

 

SOVRINTENDENTE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro, si 

appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in capo da due losanghe d’oro 

affiancate. 

 

 

SOVRINTENDENTE CAPO 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro, si 

appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in capo da tre losanghe d’oro disposte 

2,1. 

 

 

SOVRINTENDENTE CAPO COORDINATORE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro, si 

appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in capo da tre losanghe d’oro disposte 

2,1, accompagnate in capo da un pentagono d’oro traforato. 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

SOVRINTENDENTI 

 

 

VICE SOVRINTENDENTE 

 

Soggolo d’oro, caricato al centro da una fascia di 

nero e ornato su ciascun lato da un galloncino d’oro 

bordato di nero. 
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SOVRINTENDENTE 

 

Soggolo d’oro, caricato al centro da una fascia di 

nero e ornato su ciascun lato da due galloncini d’oro 

bordati di nero, affiancati. 

 

 

SOVRINTENDENTE CAPO 

 

Soggolo d’oro, caricato al centro da una fascia di 

nero e ornato su ciascun lato da tre galloncini d’oro 

bordati di nero, affiancati. 

 

 

SOVRINTENDENTE CAPO COORDINATORE 

 

Soggolo d’oro, caricato al centro da una fascia di 

nero e ornato su ciascun lato da tre galloncini d’oro, 

bordati di nero e caricati ai centro da un palo di 

rosso, affiancati. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 

ISPETTORI 

 

 

VICE ISPETTORE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro, si 

appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in capo da un pentagono d’oro. 

 

 

ISPETTORE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro, si 

appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in capo da due pentagoni d’oro 

affiancati. 

 

 

ISPETTORE CAPO 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, caricata nel petto dallo scudetto di 

foggia gotica caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il 

tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’oro, si 

appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in capo da tre pentagoni d’oro disposti 

1,2. 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

ISPETTORI 

 

 

VICE ISPETTORE 

 

Soggolo d’oro bordato d’azzurro, caricato al centro da una 

fascia (diminuita) dello stesso e ornato su ciascun lato da 

un galloncino d’oro bordato d’azzurro. 

 

 

ISPETTORE 

 

Soggolo d’oro bordato d’azzurro, caricato al centro da una 

fascia (diminuita) dello stesso e ornato su ciascun lato da 

due galloncini d’oro bordati d’azzurro, affiancati. 

 

 

ISPETTORE CAPO 

 

Soggolo d’oro bordato d’azzurro, caricato al centro da una 

fascia (diminuita) dello stesso e ornato su ciascun lato da 

due galloncini d’oro bordati d’azzurro, affiancati. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 

 

ISPETTORE SUPERIORE (*) 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, afferrante con le zampe il bastone del 

comando d’oro, caricata nel petto dallo scudetto di foggia gotica caricato a sua volta dalle 

cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla 

corona murata di cinque torri visibili d’oro, si appoggia alla base della spallina ed è 

accompagnata in capo da una barra orizzontale d’oro caricata da un pentagono dello 

stesso; la barra è accompagnata in capo da una formella dorata mistilinea, ornata nella 

faccia anteriore da una raggiera movente dal centro. 

 

 

SOSTITUTO COMMISSARIO (*) 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, afferrante con le zampe il bastone del 

comando d’oro, caricata nel petto dallo scudetto di foggia gotica caricato a sua volta dalle 

cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla 

corona murata di cinque torri visibili d’oro, si appoggia alla base della spallina ed è 

accompagnata in capo da due barre orizzontali sovrapposte d’oro, caricate da un pentagono 

dello stesso; le barre sono accompagnate in capo da una formella dorata mistilinea bordata 

di rosso, ornata nella faccia anteriore da una raggiera movente dal centro. 

 

 

SOSTITUTO COMMISSARIO COORDINATORE (*) 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, afferrante con le zampe il bastone del 

comando d’oro, caricata nel petto dallo scudetto di foggia gotica caricato a sua volta dalle 

cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla 

corona murata di cinque torri visibili d’oro, si appoggia alla base della spallina ed è 

accompagnata in capo da due barre orizzontali sovrapposte d’oro, bordate di rosso e 

caricate da un pentagono dello stesso; le barre sono accompagnate in capo da una formella 

dorata mistilinea bordata di rosso, ornata nella faccia anteriore da una raggiera movente 

dal centro. 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

 

ISPETTORE SUPERIORE (*) 
 

Soggolo d’oro bordato di rosso, caricato al centro da 

una fascia (diminuita) dello stesso e ornato su ciascun 

lato da un galloncino d’oro bordato di rosso. 

 

 

SOSTITUTO COMMISSARIO (*) 
 

Soggolo d’oro bordato di rosso, caricato al centro da 

una fascia (diminuita) dello stesso e ornato su ciascun 

lato da due galloncini d’oro bordati di rosso, 

affiancati. 

 

 

SOSTITUTO COMMISSARIO COORDINATORE (*) 
 

Soggolo d’oro bordato di rosso, caricato al centro da 

una fascia (diminuita) dello stesso e ornato su ciascun 

lato da due galloncini d’oro bordati di rosso e caricati 

al centro da un palo di rosso, affiancati. 
(*) Rivestono la qualifica di Sostituto Ufficiale di Pubblica Sicurezza. 



7 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 

CARRIERA DEI FUNZIONARI 

 

 

VICE COMMISSARIO 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, afferrante con le zampe il bastone del 

comando d’oro, caricata nel petto dallo scudetto di foggia gotica caricato a sua volta dalle 

cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla 

corona murata di cinque torri visibili d’oro, si appoggia alla base della spallina ed è 

accompagnata in capo da due formelle dorate mistilinee ornate nella faccia anteriore da 

una raggiera movente dal centro, affiancate. 

 

 

COMMISSARIO 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, afferrante con le zampe il bastone del 

comando d’oro, caricata nel petto dallo scudetto di foggia gotica caricato a sua volta dalle 

cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il tutto d’oro. L’aquila è timbrata dalla 

corona murata di cinque torri visibili d’oro, si appoggia alla base della spallina ed è 

accompagnata in capo da tre formelle dorate mistilinee ornate nella faccia anteriore da una 

raggiera movente dal centro, disposte 1,2. 

 

 

COMMISSARIO CAPO 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, afferrante con le zampe il bastone del 

comando d’oro, caricata nel petto dallo scudetto di foggia gotica caricato a sua volta dalle 

cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il tutto d’oro. L’aquila si appoggia alla 

base della spallina, è accollata dalla lista bifida d’oro, aperta superiormente, caricata dal 

motto in lettere maiuscole lapidarie romane dorate SUB LEGE LIBERTAS ed è timbrata dalla 

grande corona murata di cinque torri visibili d’oro, a sua volta accompagnata in capo dalla 

formella mistilinea dorata, ornata nella faccia anteriore da una raggiera movente dal 

centro. 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

CARRIERA DEI FUNZIONARI 

 

 

VICE COMMISSARIO 

 

Soggolo d’oro, caricato al centro da una fascia (diminuita) 

dello stesso e ornato su ciascun lato da due galloncini d’oro 

bordati di nero, affiancati. 

 

 

COMMISSARIO 

 

Soggolo d’oro, caricato al centro da una fascia (diminuita) 

dello stesso e ornato su ciascun lato da tre galloncini d’oro 

bordati di nero, affiancati. 

 

 

COMMISSARIO CAPO 

 

Soggolo in cordone dorato a due capi ritorti, ornato su 

ciascun lato da un galloncino d’oro bordato di nero. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 

CARRIERA DEI FUNZIONARI 

 

 

VICE QUESTORE AGGIUNTO 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, afferrante con le zampe il bastone del 

comando d’oro, caricata nel petto dallo scudetto di foggia gotica caricato a sua volta dalle 

cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il tutto d’oro. L’aquila si appoggia alla 

base della spallina, è accollata dalla lista bifida d’oro, aperta superiormente, caricata dal 

motto in lettere maiuscole lapidarie romane dorate SUB LEGE LIBERTAS ed è timbrata dalla 

grande corona murata di cinque torri visibili d’oro, a sua volta accompagnata in capo da 

due formelle mistilinee dorate, ornata nella faccia anteriore da una raggiera movente dal 

centro, affiancate. 

 

 

VICE QUESTORE  

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, afferrante con le zampe il bastone del 

comando d’oro, caricata nel petto dallo scudetto di foggia gotica caricato a sua volta dalle 

cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il tutto d’oro. L’aquila si appoggia alla 

base della spallina, è accollata dalla lista bifida d’oro, aperta superiormente, caricata dal 

motto in lettere maiuscole lapidarie romane dorate SUB LEGE LIBERTAS ed è timbrata dalla 

grande corona murata di cinque torri visibili d’oro, a sua volta accompagnata in capo da tre 

formelle mistilinee dorate, ornata nella faccia anteriore da una raggiera movente dal 

centro, disposte 1,2. 

 

 

PRIMO DIRIGENTE 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di cremisi, è costituito da 

un’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, afferrante con le zampe il bastone del 

comando d’oro, caricata nel petto dallo scudetto di foggia gotica caricato a sua volta dalle 

cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il tutto d’oro. L’aquila si appoggia alla 

base della spallina, è accollata dalla lista bifida d’oro, aperta superiormente, caricata dal 

motto in lettere maiuscole lapidarie romane dorate SUB LEGE LIBERTAS ed è timbrata dalla 

grande corona murata di cinque torri visibili d’oro, a sua volta accompagnata in capo da 

quattro formelle mistilinee dorate, ornata nella faccia anteriore da una raggiera movente 

dal centro, disposte 1,2,1. 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

CARRIERA DEI FUNZIONARI 

 

 

VICE QUESTORE AGGIUNTO 

Soggolo in cordone dorato a due capi ritorti, ornato su ciascun 

lato da due galloncini d’oro bordati di nero, affiancati. 

 

 

VICE QUESTORE  

Soggolo in cordone dorato a due capi ritorti, ornato su ciascun 

lato da tre galloncini d’oro bordati di nero, affiancati. 

 

 

PRIMO DIRIGENTE 

Soggolo in cordone dorato a due capi ritorti, ornato su ciascun 

lato da quattro galloncini d’oro bordati di nero, affiancati. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 

 

CARRIERA DEI FUNZIONARI 

 

 

DIRIGENTE SUPERIORE 

 

Il distintivo di qualifica, posto alla base della spallina di colore blu bordata di cremisi, è 

costituito da due galloni dorati sovrapposti, uniti fra loro al centro in decusse. Fra i due 

galloni, la scritta SUB LEGE LIBERTAS, in lettere maiuscole lapidarie romane, anch’esse 

dorate, caricati dall’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, afferrante con le 

zampe il bastone del comando d’oro, caricata nel petto dallo scudetto di foggia gotica 

caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il tutto d’oro. 

L’aquila è timbrata dalla grande corona murata di cinque torri visibili d’oro ed è 

accompagnata in capo da una formella mistilinea dorata, ornata nella faccia anteriore da 

una raggiera movente dal centro. 

 

 

DIRIGENTE GENERALE 

 

Il distintivo di qualifica, posto alla base della spallina di colore blu bordata di cremisi, è 

costituito da due galloni dorati sovrapposti, uniti fra loro al centro in decusse. Fra i due 

galloni, la scritta SUB LEGE LIBERTAS, in lettere maiuscole lapidarie romane, anch’esse 

dorate, caricati dall’aquila ad ali spiegate d’oro, armata dello stesso, afferrante con le 

zampe il bastone del comando d’oro, caricata nel petto dallo scudetto di foggia gotica 

caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate, il tutto d’oro. 

L’aquila è timbrata dalla grande corona murata di cinque torri visibili d’oro ed è 

accompagnata in capo da due formelle mistilinee dorate, ornate nella faccia anteriore da 

una raggiera movente dal centro, affiancate. 

 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

CARRIERA DEI FUNZIONARI 

 

 

DIRIGENTE SUPERIORE 

 

Soggolo in trecciola di cordoncino d’oro a tre capi, ornato su 

ciascun lato da un galloncino d’oro bordato di nero. 

 

 

DIRIGENTE GENERALE 

 

Soggolo in trecciola di cordoncino d’oro a tre capi, ornato su 

ciascun lato da due galloncini d’oro bordati di nero, affiancati. 

 

 

 

 

 

 

 



TABELLA B 

(Art.3 – distintivi per l’Arma dei Carabinieri) 
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DISTINTIVI DI GRADO PER CONTROSPALLINE 

 

APPUNTATI 

 

 

 

APPUNTATO SCELTO “QUALIFICA SPECIALE” 

 

Il distintivo di grado di Appuntato Scelto “Qualifica Speciale” è raffigurato dal 

distintivo di Appuntato Scelto, al quale si deve aggiungere una stelletta a cinque 

punte, di colore dorato, di dimensioni pari a 10 mm, posizionata al centro del 

gallone superiore. La punta superiore della stelletta rappresentante la qualifica 

speciale, deve essere in linea con le punte del gallone superiore. La spaziatura tra 

gallone e galloncini è dello stesso colore dorato della stelletta.  

Le dimensioni dei galloni e degli altri elementi che compongono il distintivo di 

qualifica  e le dimensioni del soggolo seguono le caratteristiche dei rispettivi 

regolamenti di Forza Armata. 

Le differenti varianti di distintivi per le diverse tipologie di uniformi sono stabilite 

da ciascuna Forza Armata. 

La dimensione della stelletta, in tutte le sue versioni, non deve superare i 10 mm. 

 

 

SOVRINTENDENTI 

 

 

BRIGADIERE CAPO “QUALIFICA SPECIALE” 

 

Il distintivo di grado di Brigadiere Capo “Qualifica Speciale” è raffigurato dal 

distintivo di Brigadiere Capo, al quale si deve aggiungere una stelletta a cinque 

punte, di colore argentato, di dimensioni pari a 10 mm, posizionata al centro del 

gallone superiore. La punta superiore della stelletta rappresentante la qualifica 

speciale, deve essere in linea con le punte del gallone superiore.   

Le dimensioni dei galloni e degli altri elementi che compongono il distintivo di 

qualifica  e le dimensioni del soggolo seguono le caratteristiche dei rispettivi 

regolamenti di Forza Armata. 

Le differenti varianti di distintivi per le diverse tipologie di uniformi sono stabilite 

da ciascuna Forza Armata. 

La dimensione della stelletta, in tutte le sue versioni, non deve superare i 10 mm. 
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(Art.3 – distintivi per l’Arma dei Carabinieri) 
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ISPETTORI 

 

 

 

LUOGOTENENTE 

 

Il distintivo di grado di Luogotenente si compone di: 

‒ tre barrette di metallo argentato, ciascuna larga 6 mm e bordate 

perimetralmente per 1 mm con il colore argento, intervallate da una 

scanalatura di colore rosso di 4 mm, striate con andamento ad “s” in rosso 

nella parte centrale e bordate perimetralmente di rosso (1mm); 

‒ una stelletta di metallo a cinque punte, a rilievo, dorata e bordata di rosso, con 

diametro di 10 mm, posta a 12 mm (misurati dal centro) dalla bordatura 

superiore delle barrette; 

‒ la dimensione della stelletta di 10 mm deve intendersi comprensiva della 

bordatura rossa.  

La dimensione della stelletta, in tutte le sue versioni, non deve superare i 10 mm.  

È consentito l’uso della piastrina di metallo trapezoidale, di colore nero (spessore 

1 mm, base maggiore 48 mm, base minore 44 mm ed altezza 65 mm) ed una 

bordatura in rilievo di 1 mm di colore argento.  

Le differenti varianti di distintivi per le diverse tipologie di uniformi sono stabilite 

da ciascuna Forza Armata. 

 

 

 

 

LUOGOTENENTE “CARICA SPECIALE” 

 

Il distintivo di grado di Luogotenente “Carica Speciale” si compone di: 

‒ tre barrette di metallo argentato, ciascuna larga 6 mm e bordate 

perimetralmente per 1 mm con il colore argento, intervallate da una 

scanalatura di colore rosso di 4 mm, striate con andamento ad “s” in rosso 

nella parte centrale e bordate perimetralmente di rosso (1mm); 

‒ due stellette di metallo a cinque punte, a rilievo, argentate, con diametro di 10 

mm, poste a 12 mm (misurati dal centro) dalla bordatura superiore delle 

barrette. La distanza tra le due stellette, in senso orizzontale, da centro a 

centro, deve essere di 15 mm; 

‒ le tre barrette e le due stellette sono disposte su una base a sfondo rosso.  

La dimensione della stelletta, in tutte le sue versioni, non deve superare i 10 mm.  

È consentito l’uso della piastrina di metallo trapezoidale, di colore nero (spessore 

1 mm, base maggiore 48 mm, base minore 44 mm ed altezza 65 mm) ed una 

bordatura in rilievo di 1 mm di colore argento.  

Le differenti varianti di distintivi per le diverse tipologie di uniformi sono stabilite 

da ciascuna Forza Armata. 
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(Art.3 – distintivi per l’Arma dei Carabinieri) 
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DISTINTIVI DI GRADO PER BERRETTO 

 

 

 

APPUNTATO SCELTO “QUALIFICA SPECIALE” 

 

Il soggolo si differenzia da quello in uso per Appuntato Scelto, in quanto allo 

stesso si aggiunge un galloncino nero bordato di rosso, con striatura centrale 

dorata. 

 

 

 

 

BRIGADIERE CAPO “QUALIFICA SPECIALE” 

 

Il soggolo si compone di nastro nero, con striatura di color argento nella parte 

centrale con una riga argentata orizzontale di 3 mm. I galloncini del soggolo sono 

di colore argento, nel numero di tre e bordati di colore rosso, striai di nero nella 

parte centrale (larghezza di ogni galloncino 6 mm) ed applicati su ogni lato dello 

stesso soggolo, all’altezza delle tempie. 

 

 

 

 

LUOGOTENENTE 

 

Il soggolo è alto 15 mm, argentato e striato di nero nella parte centrale con una 

riga orizzontale di 3 mm ed è bordato di rosso (1 mm) nella parte superiore ed 

inferiore. I galloncini del soggolo, nel numero di quattro e bordati esternamente di 

colore rosso (1mm), sono di colore argento, striati, in nero nella parte centrale 

(larghezza di ogni galloncino 6 mm) ed applicati su ogni lato dello stesso soggolo, 

all’altezza delle tempie. 

 

 

 

 

LUOGOTENENTE “CARICA SPECIALE” 

 

Il soggolo è alto 15 mm, argentato e striato di rosso nella parte centrale con una 

riga orizzontale di 3 mm ed è bordato di rosso (1 mm) nella parte superiore ed 

inferiore. I galloncini del soggolo, nel numero di quattro e bordati esternamente di 

colore rosso (1mm), sono di colore argento, striati, in nero nella parte centrale 

(larghezza di ogni galloncino 6 mm) ed applicati su ogni lato dello stesso soggolo, 

all’altezza delle tempie. 

 

 



TABELLA C 

(Art. 4 – distintivi per la Guardia di Finanza) 

Distintivi di qualifica per controspalline 

Appuntati 

 

 

APPUNTATO SCELTO “QUALIFICA SPECIALE” 

 

Il distintivo di qualifica, disposto su una base a sfondo grigio scuro con il bordo 

dorato, è raffigurato, proporzionalmente dimensionato secondo la grandezza 

della piastrina di metallo trapezoidale, dal distintivo di grado dell’Appuntato 

Scelto, al quale si deve aggiungere una stelletta di metallo a cinque punte, a 

rilievo, dorata, con diametro di 10 mm, posizionata al centro del gallone 

superiore. La punta superiore della stelletta, rappresentante la qualifica 

speciale, deve essere in linea con le punte del gallone superiore. La spaziatura 

tra gallone e galloncini è dello stesso colore dorato della stelletta.  

Le differenti varianti di distintivi per le diverse tipologie di uniformi sono 

stabilite dalle disposizioni sulle uniformi della Guardia di Finanza. 

La dimensione della stelletta, in tutte le sue versioni, non deve superare i 10 mm. 

 

 

Sovrintendenti 

 

 

BRIGADIERE CAPO “QUALIFICA SPECIALE” 

 

Il distintivo di qualifica, disposto su una base a sfondo grigio scuro con il bordo 

dorato, è raffigurato, proporzionalmente dimensionato secondo la grandezza 

della piastrina di metallo trapezoidale, dal distintivo di Brigadiere Capo, al 

quale si deve aggiungere una stelletta di metallo a cinque punte, a rilievo, 

dorata, con diametro di 10 mm, posizionata al centro del gallone superiore. La 

punta superiore della stelletta, rappresentante la qualifica speciale, deve essere 

in linea con le punte del gallone superiore.   

Le differenti varianti di distintivi per le diverse tipologie di uniformi sono 

stabilite dalle disposizioni sulle uniformi della Guardia di Finanza. 

La dimensione della stelletta, in tutte le sue versioni, non deve superare i 10 mm. 

 

  



TABELLA C 

(Art. 4 – distintivi per la Guardia di Finanza) 

 

Ispettori 

 

 

LUOGOTENENTE 

 

Il distintivo di grado, disposto su una base a sfondo grigio scuro con il bordo 

dorato, si compone di: 

‒ tre barrette trasversali striate di nero di metallo dorato, bordate di rosso, 

applicate a 5 mm dall’attaccatura della controspallina; 

‒ una stelletta di metallo a cinque punte, a rilievo, dorata e bordata di rosso, 

con diametro di 10 mm, posta a 12 mm (misurati dal centro) dalla bordatura 

superiore delle barrette; 

‒ la misura di 10 mm della stelletta deve intendersi comprensiva della 

bordatura rossa.  

Le differenti varianti di distintivi per le diverse tipologie di uniformi sono 

stabilite dalle disposizioni sulle uniformi della Guardia di Finanza. 

La dimensione della stelletta, in tutte le sue versioni, non deve superare i 10 mm. 

 

 

 

 

LUOGOTENENTE “CARICHE SPECIALI” 

 

Il distintivo di qualifica, disposto su una base a sfondo rosso con il bordo 

dorato, si compone di: 

‒ tre barrette trasversali striate di nero di metallo dorato, bordate di rosso, 

applicate a 5 mm dall’attaccatura della controspallina; 

‒ due stellette a cinque punte di metallo, a rilievo, argentate, con diametro di 

10 mm, poste a 12 mm (misurati dal centro) dalla bordatura superiore delle 

barrette. La distanza tra le due stellette, in senso orizzontale, da centro a 

centro, deve essere di 15 mm. 

Le differenti varianti di distintivi per le diverse tipologie di uniformi sono 

stabilite dalle disposizioni sulle uniformi della Guardia di Finanza. 

La dimensione della stelletta, in tutte le sue versioni, non deve superare i 10 mm. 

 

 

 

 

 

 



TABELLA C 

(Art. 4 – distintivi per la Guardia di Finanza) 

Distintivi di qualifica per berretto rigido 

 

 

 

 

APPUNTATO SCELTO “QUALIFICA SPECIALE” 

 

Un galloncino nero bordato di rosso, con striatura centrale dorata, applicato 

sopra il soggolo, costituito da un nastro nero (alto 15 mm). 

 

 

 

 

 

 

BRIGADIERE CAPO “QUALIFICA SPECIALE” 

 

Tre galloncini dorati, accostati, striati di nero e bordati di rosso. Sono applicati 

sopra il soggolo, costituito da un nastro nero (alto 15 mm) avente al centro una 

striscia orizzontale dorata. 

 

 

 

 

 

 

LUOGOTENENTE  

 

Quattro galloncini dorati, accostati, striati di nero e bordati di rosso. Sono 

applicati sopra il soggolo, costituito da un nastro dorato e bordato di rosso (alto 

15 mm) avente al centro una striscia orizzontale nera. 

 

 

 

 

 

 

LUOGOTENENTE “CARICHE SPECIALI” 

 

Quattro galloncini dorati, accostati, striati di nero e bordati di rosso. Sono 

applicati sopra il soggolo, costituito da un nastro dorato e bordato di rosso (alto 

15 mm) avente al centro una striscia orizzontale rossa. 
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TABELLA D 

(Art. 5 - distintivi per la Polizia Penitenziaria) 

 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 
 

AGENTI E ASSISTENTI 

 

 

AGENTE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento e si appoggia alla base della 

spallina. 

 

 

AGENTE SCELTO 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento e si appoggia alla base della 

spallina ed è accompagnata in capo da un plinto di colore rosso. 

 

 

ASSISTENTE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento e si appoggia alla base della 

spallina ed è accompagnata in capo da due plinti di colore rosso sovrapposti. 

 

 

ASSISTENTE CAPO 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento e si appoggia alla base della 

spallina ed è accompagnata in capo da tre plinti di colore rosso sovrapposti. 

 

 

ASSISTENTE CAPO COORDINATORE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento e si appoggia alla base della 

spallina ed è accompagnata in capo da tre plinti di colore rosso sovrapposti e da una 

losanga d’argento traforata. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

AGENTI E ASSISTENTI 

 

 

 

AGENTE 
Soggolo di colore nero. 

 

 

 

AGENTE SCELTO 
Soggolo di colore nero, ornato su ciascun lato da un 

galloncino di colore nero bordato di rosso. 

 

 
 

ASSISTENTE 
Soggolo di colore nero, ornato su ciascun lato da due 

galloncini di colore nero bordati di rosso, affiancati. 

 

 

ASSISTENTE CAPO 
Soggolo di colore nero, ornato su ciascun lato da tre 

galloncini di colore nero bordati di rosso, affiancati. 

 

 

ASSISTENTE CAPO COORDINATORE 

Soggolo di colore nero, ornato su ciascun lato da tre 

galloncini di colore nero bordati di rosso e caricati al 

centro da un palo di rosso, affiancati. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 
 

SOVRINTENDENTI 

 

 

VICE SOVRINTENDENTE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della 

spallina ed è accompagnata in capo da una losanga d’argento. 

 

 

SOVRINTENDENTE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della 

spallina ed è accompagnata in capo da due losanghe d’argento affiancate. 

 

 

SOVRINTENDENTE CAPO 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della 

spallina ed è accompagnata in capo da tre losanghe d’argento disposte 2,1. 

 

 

SOVRINTENDENTE CAPO COORDINATORE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della 

spallina ed è accompagnata in capo da tre losanghe d’argento disposte 2,1, accompagnate 

in capo da un pentagono d’argento traforato. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

SOVRINTENDENTI 

 

 

VICE SOVRINTENDENTE 

Soggolo d’argento, caricato al centro da una fascia di colore 

nero e ornato su ciascun lato da un galloncino d’argento 

bordato di nero. 

 

 

SOVRINTENDENTE 

Soggolo d’argento, caricato al centro da una fascia di colore 

nero e ornato su ciascun lato da due galloncini d’argento 

bordati di nero, affiancati. 

 

 

SOVRINTENDENTE CAPO 

Soggolo d’argento, caricato al centro da una fascia di colore 

nero e ornato su ciascun lato da tre galloncini d’oro bordati 

di nero, affiancati. 

 

 

SOVRINTENDENTE CAPO COORDINATORE 

Soggolo d’argento, caricato al centro da una fascia di colore 

nero e ornato su ciascun lato da tre galloncini d’argento, 

bordati di nero e caricati ai centro da un palo di rosso, 

affiancati. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 

ISPETTORI 

 

 

VICE ISPETTORE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della 

spallina ed è accompagnata in capo da un pentagono d’argento. 

 

 

ISPETTORE 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della 

spallina ed è accompagnata in capo da due pentagoni d’argento affiancati. 

 

 

ISPETTORE CAPO 

 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato 

a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è 

timbrata dalla corona murata di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della 

spallina ed è accompagnata in capo da tre pentagoni d’argento disposti 1,2. 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

ISPETTORI 

 

 

VICE ISPETTORE 

Soggolo d’argento bordato d’azzurro, caricato al centro da 

una fascia (diminuita) di azzurro e ornato su ciascun lato da 

un galloncino d’argento bordato d’azzurro. 

 

 

ISPETTORE 

Soggolo d’argento bordato d’azzurro, caricato al centro da 

una fascia (diminuita) di azzurro e ornato su ciascun lato da 

due galloncini d’argento bordati d’azzurro, affiancati. 

 

 

ISPETTORE CAPO 

Soggolo d’argento bordato d’azzurro, caricato al centro da 

una fascia (diminuita) di azzurro e ornato su ciascun lato da 

due galloncini d’argento bordati d’azzurro, affiancati. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 

 

ISPETTORE SUPERIORE  

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, afferrante con le zampe il bastone del comando 

d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato a sua volta dalle cifre R e 

I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è timbrata dalla corona murata 

di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in 

capo da una barra orizzontale d’argento caricata da un pentagono dello stesso colore; la 

barra è accompagnata in capo da una formella ad otto punte d’argento, ornata nella faccia 

anteriore da una raggiera movente dal centro. 

 

 

SOSTITUTO COMMISSARIO  

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, afferrante con le zampe il bastone del comando 

d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato a sua volta dalle cifre R e 

I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è timbrata dalla corona murata 

di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in 

capo da due barre orizzontali sovrapposte d’argento, caricate da un pentagono dello stesso 

colore; le barre sono accompagnate in capo da una formella ad otto punte d’argento 

bordata di rosso, ornata nella faccia anteriore da una raggiera movente dal centro. 

 

 

SOSTITUTO COMMISSARIO COORDINATORE  

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, afferrante con le zampe il bastone del comando 

d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato a sua volta dalle cifre R e 

I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è timbrata dalla corona murata 

di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in 

capo da due barre orizzontali sovrapposte d’argento, bordate di rosso e caricate da un 

pentagono dello stesso colore e bordato di rosso; le barre sono accompagnate in capo da 

una formella ad otto punte d’argento bordata di rosso, ornata nella faccia anteriore da una 

raggiera movente dal centro. 

 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

 

ISPETTORE SUPERIORE 

Soggolo d’argento bordato di rosso, caricato al centro da 

una fascia (diminuita) di colore rosso e ornato su ciascun 

lato da un galloncino d’argento bordato di rosso. 

 

 

SOSTITUTO COMMISSARIO  

Soggolo d’argento bordato di rosso, caricato al centro da 

una fascia (diminuita) di colore rosso e ornato su ciascun 

lato da due galloncini d’argento bordati di rosso, 

affiancati. 

 

 

SOSTITUTO COMMISSARIO COORDINATORE  

Soggolo d’argento bordato di rosso, caricato al centro da 

una fascia (diminuita) di colore rosso e ornato su ciascun 

lato da due galloncini d’argento bordati di rosso e 

caricati al centro da un palo di rosso, affiancati. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 

CARRIERA DEI FUNZIONARI – DIRETTIVI  

 

 

VICE COMMISSARIO 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, afferrante con le zampe il bastone del comando 

d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu caricato a sua volta dalle cifre R e 

I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è timbrata dalla corona murata 

di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in 

capo da due formelle ad otto punte argentate ornate nella faccia anteriore da una raggiera 

movente dal centro, affiancate. 

 

 

COMMISSARIO 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, afferrante con le zampe il bastone del comando 

d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu caricato a sua volta dalle cifre R e 

I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila è timbrata dalla corona murata 

di cinque torri visibili d’argento, si appoggia alla base della spallina ed è accompagnata in 

capo da tre formelle ad otto punte argentate ornate nella faccia anteriore da una raggiera 

movente dal centro, disposte 1,2. 

 

 

COMMISSARIO CAPO 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, afferrante con le zampe il bastone del comando 

d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato a sua volta dalle cifre R e 

I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila si appoggia alla base della 

spallina, è accollata dalla lista bifida d’argento, aperta superiormente, caricata dal motto in 

lettere maiuscole lapidarie romane argentate DESPONDERE SPEM MVNVS NOSTRVM 

ed è timbrata dalla grande corona murata di cinque torri visibili d’argento, a sua volta 

accompagnata in capo da una formella ad otto punte argentata, ornata nella faccia anteriore 

da una raggiera movente dal centro. 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

CARRIERA DEI FUNZIONARI – DIRETTIVI  

 

 

VICE COMMISSARIO 

Soggolo d’argento, caricato al centro da una fascia 

(diminuita) dello stesso colore e ornato su ciascun lato da 

due galloncini d’argento bordati di nero, affiancati. 

 

 

COMMISSARIO 

Soggolo d’argento, caricato al centro da una fascia 

(diminuita) dello stesso colore e ornato su ciascun lato da tre 

galloncini d’argento bordati di nero, affiancati. 

 

 

COMMISSARIO CAPO 

Soggolo in cordone argentato a due capi ritorti, ornato su 

ciascun lato da un galloncino d’argento bordato di nero. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 

CARRIERA DEI FUNZIONARI - DIRIGENTI 

 

 

COMMISSARIO COORDINATORE 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, afferrante con le zampe il bastone del comando 

d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato a sua volta dalle cifre R e 

I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila si appoggia alla base della 

spallina, è accollata dalla lista bifida d’argento, aperta superiormente, caricata dal motto in 

lettere maiuscole lapidarie romane argentate DESPONDERE SPEM MVNVS NOSTRVM 

ed è timbrata dalla grande corona murata di cinque torri visibili d’argento, a sua volta 

accompagnata in capo da due formelle ad otto punte argentate, ornate nella faccia anteriore 

da una raggiera movente dal centro, affiancate. 

 

 

COMMISSARIO COORDINATORE SUPERIORE 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurro, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, afferrante con le zampe il bastone del comando 

d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato a sua volta dalle cifre R e 

I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila si appoggia alla base della 

spallina, è accollata dalla lista bifida d’argento, aperta superiormente, caricata dal motto in 

lettere maiuscole lapidarie romane argentate DESPONDERE SPEM MVNVS NOSTRVM 

ed è timbrata dalla grande corona murata di cinque torri visibili d’argento, a sua volta 

accompagnata in capo da tre formelle ad otto punte argentate, ornate nella faccia anteriore 

da una raggiera movente dal centro, disposte 1,2. 

 

 

PRIMO DIRIGENTE 

Il distintivo di qualifica, posto sulla spallina di colore blu bordata di azzurre, è costituito da 

un’aquila ad ali abbassate d’argento, afferrante con le zampe il bastone del comando 

d’argento, caricata nel petto dallo scudetto di colore blu, caricato a sua volta dalle cifre R e 

I maiuscole lapidarie romane intrecciate d’argento. L’aquila si appoggia alla base della 

spallina, è accollata dalla lista bifida d’argento, aperta superiormente, caricata dal motto in 

lettere maiuscole lapidarie romane argentate DESPONDERE SPEM MVNVS NOSTRVM 

ed è timbrata dalla grande corona murata di cinque torri visibili d’argento, a sua volta 

accompagnata in capo da quattro formelle ad otto punte argentate, ornate nella faccia 

anteriore da una raggiera movente dal centro, disposte 1,2,1. 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

CARRIERA DEI FUNZIONARI – DIRIGENTI  

 

 

COMMISSARIO COORDINATORE 

Soggolo in cordone d’argento a due capi ritorti, ornato su 

ciascun lato da due galloncini d’argento bordati di nero, 

affiancati. 

 

 
COMMISSARIO COORDINATORE SUPERIORE 

Soggolo in cordone d’argento a due capi ritorti, ornato su 

ciascun lato da tre galloncini d’argento bordati di nero, 

affiancati. 

 

 
PRIMO DIRIGENTE 

Soggolo in cordone d’argento a due capi ritorti, ornato su 

ciascun lato da quattro galloncini d’argento bordati di nero, 

affiancati. 
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DISTINTIVI DI QUALIFICA PER SPALLINE 

 

CARRIERA DEI FUNZIONARI – DIRIGENTI  

 

 

DIRIGENTE SUPERIORE 

Il distintivo di qualifica, posto alla base della spallina di colore blu bordata di azzurro, è 

costituito da due galloni argentati sovrapposti, uniti fra loro al centro in decusse. Fra i due 

galloni, la scritta DESPONDERE SPEM MVNVS NOSTRVM, in lettere maiuscole 

lapidarie romane, anch’esse argentate, caricati dall’aquila ad ali abbassate d’argento, 

afferrante con le zampe il bastone del comando d’argento, caricata nel petto dallo scudetto 

di colore blu, caricato a sua volta dalle cifre R e I maiuscole lapidarie romane intrecciate 

d’argento. L’aquila è timbrata dalla grande corona murata di cinque torri visibili d’argento 

ed è accompagnata in capo da una formella ad otto punte argentata, ornata nella faccia 

anteriore da una raggiera movente dal centro. 

 

 

DISTINTIVI DI QUALIFICA PER BERRETTO 
 

CARRIERA DEI FUNZIONARI – DIRIGENTI  

 

 

DIRIGENTE SUPERIORE 

Soggolo in trecciola di cordoncino d’argento a tre 

capi, ornato su ciascun lato da un galloncino 

d’argento bordato di nero. 

 

 

 

 

 

 


